
Teoria del valore-lavoro incorporato

• Il valore di un bene dipende dalla quantità di lavoro necessario alla 
sua produzione

• Smith: valore-lavoro contenuto (P1/P2 = L1/L2) società primitive

• Ricardo: valore-lavoro incorporato (= embodied) estesa alle società 
avanzate

• Non vale per tutti i beni, vale solo per i beni riproducibili (non per i 
beni scarsi, a offerta fissa)

• Costi costanti in manifattura, costi crescenti in agricoltura



Teoria del valore-lavoro incorporato

• Estende la teoria smithiana del lavoro contenuto alla società avanzata 
(capitalistica) in cui c’è sia L che K

• I prodotti finiti richiedono L e K

• Ricardo considera il K come lavoro accumulato, cioè impiegato 
precedentemente per produrre il K. 

• Ricardo chiama il K lavoro indiretto e lo misura in ore di lavoro.

• Nella produzione di un bene entrano:

• Lavoro diretto + lavoro indiretto (necessario per produrre il K)

• Lavoro indiretto = numero di ore di lavoro richiesto per produrre il K 
consumato nel processo produttivo (deprezzamento).



• Per produrre un bene capitale sono state necessarie 300 ore di lavoro

• Il bene capitale si usa nella produzione di un prodotto finito

• Il bene capitale si consuma (si deprezza) al tasso del 1/100 per ogni 
unità di prodotto finito

• 1/100 delle 300 ore = 3 ore

• Una unità di prodotto finito è prodotta con 30 ore di lavoro diretto + 3
ore di lavoro (indiretto) contenuto nel bene capitale



Primi due casi della teoria del valore lavoro 
incorporato
Λ = lavoro diretto + lavoro indiretto

E’ vero che P1/P2 = Λ1/ Λ2?

1. Merci prodotte con solo lavoro diretto in un anno
• V2/V1 = L2/L1

• Il rapporto di scambio tra due merci è regolato dalle quantità di lavoro incorporato

2. Merci prodotte con solo lavoro diretto, una merce in un anno, l’altra in due anni 
(con periodi di produzione diversi)

• V2/V1 è diverso da L2/L1

• Il rapporto di scambio tra due merci NON è regolato dalle quantità di lavoro incorporato



Terzo caso della teoria del valore lavoro 
incorporato
• Due merci prodotte in un anno con lavoro diretto e con un mezzo di produzione 

(K) (quindi con lavoro indiretto) 

• Il mezzo di produzione è prodotto con solo lavoro (L3) 
• Merci prodotte in un anno con lavoro diretto e con lavoro indiretto

• Λ1 = lavoro diretto + lavoro indiretto = L1  + a31L3

• Λ2 = lavoro diretto + lavoro indiretto = L2  + a32L3

• E’ vero che V2/V1 = Λ2/ Λ1 ? 

• Se è vero la teoria del valore lavoro incorporato funziona

• Funziona solo se il rapporto tra lavoro indiretto (K) e lavoro diretto (L) è uguale 
nei due processi produttivi (1 e 2):

• a31L3/ L1  = a32L3/ L2 

• Questa eccezione corrisponde al caso speciale dell’esempio di Smith



La teoria del valore lavoro incorporato non 
funziona quando:
• 1. è diversa la durata del periodo di produzione (vino vecchio, vino nuovo)

• 2. è variabile il rapporto tra capitale e lavoro (cioè tra lavoro indiretto e lavoro 
diretto) nella produzione delle diverse merci 

• il rapporto tra capitale e lavoro è diverso nelle diverse industrie: dove c’è più 
capitale c’è più profitto, quindi i prezzi sono maggiori

• Questa teoria del valore basato solo sul lavoro incorporato (diretto + indiretto) 
NON spiega i prezzi relativi delle merci riproducibili (perché c’è da considerare 
anche il profitto).

• Per Ricardo l’influenza dei profitti è trascurabile, i prezzi dipendono 
prevalentemente dal lavoro incorporato.

• Teoria del valore-lavoro 93%.



Teoria del commercio internazionale

• Smith: teoria del vantaggio assoluto => ogni paese si deve 
specializzare nella produzione in cui è più efficiente (quella che viene 
prodotta a minor costo)

• Vino (litri) Stoffa (metri)

• GB 4 2

• Portogallo 8 1



Ricardo: teoria del vantaggio comparato

• Anche se un paese fosse più efficiente nella produzione di entrambi i beni, 
può essere conveniente specializzarsi nella produzione di un bene e 
commerciare con l’altro paese

• ogni paese si deve specializzare nella produzione in cui è relativamente più 
efficiente (quella che viene prodotta a un costo relativamente minore)

Prodotti per unità di lavoro (in un’ora di lavoro si produce….)

Vino (litri) Stoffa (metri)

• GB 12 6

• Port. 8 1



Costo-opportunità =
costo dovuto alla migliore opportunità perduta

Prodotti per unità di lavoro (in un’ora di lavoro si produce….)
Vino (litri) Stoffa (metri)

• GB 12 6

• Port. 8 1

Costo-opportunità di produrre
un litro di vino un metro di stoffa 

(in termini di (in termini di 

metri di stoffa) litri di vino)

• GB 1/2 2

• Port. 1/8 8



La legge di Say

• J.B. Say (1767-1832) – Ricardo – Malthus

• Legge degli sbocchi: «offerta crea la propria domanda»

• Y = produzione = offerta = reddito

• Y = C + S

• S = I 

• Y = C + I
• Y (offerta) = C (domanda) + I (domanda)

• Non c’è pericolo di sovrapproduzione (o sottoconsumo, o scarsità di domanda)



• L’ipotesi cruciale è che: 

• tutto il reddito venga speso => tutto il risparmio venga investito

• S = I

• Non ci sono limiti di domanda alla crescita della produzione, 

• quindi la produzione prosegue fino al totale impiego di tutte le risorse

• Y = F (L, K) => pieno impiego delle risorse (niente disoccupazione)



Ricardo vs Malthus

• Ricardo accetta la legge di Say (e quasi tutti l’accetteranno fino a 
Keynes)

• Malthus la rifiuta => la produzione di beni può superare la capacità di 
acquistarli, cioè che ci sia eccesso di offerta rispetto alla domanda

• I proprietari terrieri consumano senza produrre

• Per questo difende gli interessi dei proprietari terrieri ed è 
protezionista (contrariamente a Ricardo)

• Citazione di Keynes p. 228



Favorevoli e contrari al risparmio

• Mandeville: contrario al risparmio e favorevole alla spesa

• Smith: favorevole al risparmio perché viene investito

• Say: la produzione crea sufficiente potere d’acquisto (reddito) perché ci sia 
domanda dei beni prodotti

• Ricardo: non teme la sovrapproduzione (legge di Say)

• Malthus: favorevole alla spesa (contrario al risparmio)

• Keynes: favorevole alla spesa



J.B. Say (1767-1832) 

• Traité d’économie politique (1803)

• Smithiano => divulgazione in Francia (nell’intero continente)

• Teoria del valore: 

• mai abbandonato l’idea di utilità => no valore-lavoro

• Ricchezza: produzione di utilità, non solo di merci tangibili

• Smith: lavoro produttivo (merci) e lavoro improduttivo (servizi)

• Say: sia le merci che i servizi producono utilità



J.B. Say

• Distribuzione => Y = W + Π + R (non conflitto ma armonia)

• Say: la produzione avviene grazie al contributo di tre classi, ciascuna
delle quali detiene un input.

• La distribuzione avviene in modo da dare la giusta remunerazione ad 
ogni input (e quindi ad ogni classe che lo possiede)

• Say: distingue tra capitalista e imprenditore che mette insieme gli
input e organizza la produzione


